
Bollettino neve valanghe
emesso lunedì 22 febbraio 2010 alle ore 11:39

valido per la provincia di Trento

Ulteriori deboli precipitazioni, nevose oltre gli 800 m circa, stanno interessando il territorio provinciale; il manto nevoso è attualmente 
continuo a partire dagli 800-1000 m di quota, con spessori al suolo che a 2000 m variano tra i 130 ed i 190 cm. La neve fresca non 
modifica sostanzialmente la stabilità del manto nevoso, anche se può rendere meno riconoscibili i recenti accumuli di neve ventata. 
All’interno del manto nevoso sono presenti spessori importanti di cristalli sfaccettati e brina di fondo e, alle quote medio-basse, strati 
superficiali di neve umida e pesante. Nel corso dell'ultimo fine settimana, da molti pendii ripidi, si sono osservate numerose piccole e 
medie valanghe, generalmente di superficie (causate dal distacco dell'abbondante strato di neve più recente), ma in alcuni casi, sui 
versanti più soleggiati, anche di fondo. Il pericolo di valanghe spontanee diminuisce gradualmente, mentre permane alta la possibilità 
di provocare, già con debole sovraccarico, il distacco di valanghe a lastroni, anche di tipo soffice. Il pericolo valanghe è generalizzato, 
l'attività scialpinistica ed il fuoripista sono fortemente limitati e sono eventualmente necessari un'attenta scelta degli itinerari ed una 
grande capacità di valutazione locale del pericolo. Il rialzo delle temperature previsto a partire da mercoledì determinerà un 
provvisorio aumento del pericolo, ma favorirà un successivo più rapido processo di assestamento.

Ultimo episodio di vento forte 20/02/2010

Situazione di lunedì 22 febbraio 2010

Ultima nevicata significativa 22/02/2010

Punti più pericolosi:In generale tutti i pendii ripidi sovraccaricati da neve fresca e non ancora scaricati; in quota, zone sottovento o 
comunque soggette ad accumuli eolici, come canali, conche ed avvallamenti, specie con esposizione sud.

Previsione per i prossimi giorni
Pericolo stazionario; dalla giornata di mercoledì possibile aumento durante le ore più calde

Pericolo valanghe "marcato" (grado 3); permane molto elevata la possibilità di provocare, anche con debole sovraccarico, il 
distacco di valanghe a lastroni 

martedì 23 febbraio 2010

Zero termico
ore 14

1500 m

Pericolo valanghe stazionario; tempo ancora 
instabile, anche se rimane bassa la 
probabilità di precipitazioni

mercoledì 24 febbraio 2010

Zero termico
ore 14

2000 m

Tempo in miglioramento; pericolo valanghe 
stazionario, possibile aumento nelle ore 
diurne per riscaldamento

giovedì 25 febbraio 2010

Zero termico
ore 14

2000 m

Tempo più stabile e soleggiato; pericolo 
valanghe stazionario, possibile aumento 
nelle ore centrali della giornata

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: MGMercoledì 24 febbraio 2010


